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INTERVISTA A KUSTURICA. Il nuovo film, un epopea tragicomica sulla ex-Jugoslavia 

HiHM*b iM)M< iEMbKwtwka 

Belgrado, c'era una volta... 
Riprende, dopo due anni di sospensione dovuti alla guer­
ra, il festival del cinema di Belgrado. E il nuovo direttore -
un segnale di distensione' - è bosniaco ovvero, Emir Ku-
sturica, l'autore di Papà è in vìagfio d'affari, il più geniale 
e popolare regista della ex-Jugoslavia, che in occasione 
dell'apertura del festival ha mostrato alla stampa intema­
zionale due brani del suo nuovo film II titolo è quanto mai 
simbolico; Una volta eravamo un Paese. 

• I M M U T O H O M I T T 
• BELGRADO La prima appari­
zione In puobttco Emtr Kustunca 
l'ha tana in veste d i «Bore, partecr-
pando al breve ballo-pantomima 
con cui si è aperta questa edizione 
del Festival del Film di Belgrado 
Kuiturica compare, nelle vesti d i 
un regista «alla Lumiere», nel •logon 
del festival Un fogo che mescolai 
film del Lumière al monolito di 
2001 Odissea nello Spai/o, e d i e 
ha strappato, giustamente, un dilu­
vio di applausi La preseiaa del­
l'autore d i Ti ricordi Dolly Bell? e 
Papà e in Dumo d'attori aveva II 
doppio significato di rendere 
omaggio al centenario del cinema 
e introdurre II regista neUa sua nuo­
va veste di presfiten» del Festival. 
Poi, sempre di Kusturica, abbiamo 
«rato due sequenze del suo prossi­
mo film' Una volta eravamo un 
A H E Un primo brano, che si col­
locherà all'Inizio dell'opera mo­
stra le conseguenze del bombar­
damento nazista del 6 aprite 1941 
sullo zoo di Belgrado, una piccola 
oasi d i pace sconvolta dalle bom­
be e In cut gli animali, pur feriti, 
continuano ad azzannarsi Ira loro 
La seconda ha un carattere pieva-
leniemente comico e ci la assistere 
alla ripresa di una sequenza di un 
film patriottico girato negli anni 
Cinquanta. Dopo la presentanone 

dei due brani, uno scambio di opi­
nioni con II regista 

Parche ha «mattato di a u u r m -
M t a f W t t M t n z a M FMt ta t? 

È un festival che ha sempre offerto 
occasioni d'inconln multiculturali 
e multiehllcl, pe ' me ha sempre 
avuto un'aura mitica II mio sogno 
è far venire qui i cineasti che co­
nosco e stimo, farli arrivare da Pa­
rigi. Londra, Roma o New York 
Pnma della guerra ho cercato di 
lare la slessa cosa a Saratevo Bel­
grado e il posto Ideale per costruì 
re un terreno d'incontro aperto e 
libero Soprattutto in tempo di 
guerra, è molto importante che vi 
sto un posto ove la cultura possa 
farsi conoscere diffondersi con­
frontarsi La pace può essere faci­
litata più dal cinema che non dal 
lavoro della diplomazia o dalle. 
Iniziative dell'Orni Lo scorso an­
no, come membro della giura di 
Cannes, f io solidarizzato con i film 
fatti dai ci neasti che vivono a Sara­
jevo e non con i film di chi come 
Bernard Henry Levy. usa la Bosnia 
per farsi pubblicità Sono iniziati­
ve disgustose firmate da perso­
naggi ridicoli e tenibili allo slesso 
tempo lo vengo da Saraievo so 
come e perché la guerra è iniziata 
e come si 6 sviluppala Pnma di 
dare giudizi bisognerebbe alme­

no. leggere i libn di Ivo Andnc Si 
deve stare molto attenti a non ca­
dere In semplificazioni hollywoo­
diane. con tutti I buoni da una 
parte e i cadivi dall'altra In questa 
guerra ciò che sta a cuore a tutti, e 
non solo ai serbi è l'espansione 
temtonale, la conquista d i altre 
province 

q M U t t H M M t l m Bha s t t 
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I protagonisti sono due trafficanti 
d armi, e il punto di partenza è la 
notte che precede il bombarda-
memo nazista del 6 aprile 1341 
Uno dei due rimane-ferito in uno 
scontro a fuoco II suo amico lo 
nasconde in una cantina, appa­
rentemente per salvarlo, in realtà 
per rubargli l'amante Quando la 
guerra finisce non gli dice nulla, 
anzi gli fa credere che oli scontri 
continuino Si va avanti cosi per 
alcuni anni, sino al 1964, allorché 
un'esplosione scoperchia i l rifugio 
e Induce il prigioniero a fuggire 
Casualmente finisce sul set di un 
film patriottico e, scambiando la 
finzione per realtà, spara alle 
comparse vestite da tedeschi È 
una commedia nera e ironica che 
vuole rappresentare ciò che è suc­
cesso al nostro paese dagli anni 
Quaranta al 1992, e durerà circa 
Ire ore Ciò che mi Interessa rap­
presentare è il quadro di una vita 
basala sulle menzogne. In fondo 

Juesto è stata la realtà Iugoslava 
i lutti questi anni una lunga, in­

terminabile rappresentazione che 
nulla aveva a che fare con la realta 
vera del paese Una nazione in 
cui, metaforicamente, la guerra è 
continuata per quarantanni lo 
nonho pregiudizinazionalisti an­
che se appartengo a una certa fa­
miglia e una determinata tradizio­
ne MI ripugna l'idea della costri­
zione ad ereditare quello che sta 
alle tue spalle Ho degli amici in­
tellettuali che pnma sono diventa­

ti nazionalisti ed ora sono addirit­
tura su posizioni apertamente 
sciovinlsté II btoismo non ammet­
teva nessuna posizione nazionale, 
anni la anche io sono slato accu­
sato d i nazionalismo quando ho 
criticato le decisioni di Tito Sono 
convinto che tutti i mali di cui sof­
friamo oggi affondano le radici 
nella politica e nel) ideologia M<H-
sta Solcaliesteropossonocrede-
re alla stupida Idea della grandez­
za del Maresciallo quale amalga-
matore di vane nazionalità. Ciò 
che e stato capace di Ime è s f i lo 
solo di reprimereequesìo ha fatto 
covare sotto le ceneri la ferocia di 
oggi Un altro fattore importante è 
costituito dalle condizioni econo­
miche Se tutti potessero disporre 
di un salano di un milione di lire al 
mese, e non di sole cinquanta o 
centomila, come capita oggi, a 
nessuno verrebbe in mente di 
prendere il fucile per sparare al vi­
cini di casa 

D« d w «OM Hi pMM l t «M*M, 
nr iarof t f taraNfJm? 

Da un testo teatrale. Primavera in 
Gennaio, di un noto scrittore ser­
bo Si tratta di una coproduzione 
Clby 2000 (Francia). Pandora 
Film (Germania) e Komuna Film 
(Belgrado) Con un budget abba­
stanza ampio (noci di corridoio 
parlano di 13 milioni di dollari, 
ndr) Sara un film dati ampio re­
spiro «>ico, e abbiamo cercato di 
renderlo noioso II nodro proble­
ma era come rendere credibile 
una storia cosi teatrale' Lo abbia­
mo risolto seguendo una stile tipi­
camente cinematografico, in 
qualche caso spingendo gli atton 
a una recitazione sopra le righe. 
Dureràcircatreore 

Vuoto campfMam I ma t W t d o 
wHa t t h i n M m «MI* a*Ja>> 
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Ciò che avviene oggi ha profonde 
radici nella politica del dopoguer­

ra La mia casa di Sarajevo è stata 
bombardala ma io non credo a 
quello che dicono le televisioni 
occidentali 1 serbi non hanno in­
cominciato a sparare per pura 
malvagità Hanno iniziato a com­
battere dopo quarantanni di pic­
coli passi verso la guerra, e dopo 
un periodo di «democrazia» che 
hafattoprecipitarelecose Inquel 
per iz io, infatti, musulmani, serbi 
e croati non avevano partiti -na­
zionali. votavano I uno per l'altro 
In base ad accordi di verticejì ia-
roWarSati ali assurdo che oggi cK 
sono musulmani combattenti che 
avevano volato per Karadzic il 
leader dei serbi di Bosnia. 

BaWado tuMet t taeha taMha 
iWaiafcni lÉaHltn-

C'è un dato molto interessante 
nella stona di questa città Belgra­
d o è stata duramente bombardata 
il 6 aprde 1941 dai nazista, ma in 
modo ancora più terribile cosa 
che pochi sanno dagli Alleati nel 
1944 Qui la gente sia (oliando per 
la libertà da trecento anni, più altri 
quattrocento in cui ha dovuto sot­
tostare al dominio turco Non si 
può affrontare un problema come 
il nostro come lanno certi intellet­
tuali stranieri, ai quali piacerebbe 
che dessimo prova di uno spinto 
umanitario ben superiore a quello 
richiesto agli altn Forse qualche 
dato chiarirà meglio il discorso In 
Serbia e Montenegro i cittadini di 
origine serba non sono mai stati 
più del 60-65 per cento dell intera 
popolazione mentre nelle altre 
regioni ora repubbliche autono­
me. l'etnia dominante ha sempre 
oscillato fra il 90 e il 95 per cento 
Quindi, se voghamo parlare di 
una società mulhetinlca e multi­
culturale, dobbiamo prendere 
esempio proprio dalla Serbia e da 
Belgrado, che è sempre stata una 
citta aperta alle influenze delie più 
diverse culture 

L'INCONTRO. Parla Leconte 

«La mia Yvonne? 
Una provinciale 
piena di fascino» 
Il profumo di Yvonne, nuovo film di Patnce Leconte, è 
una storia d'amore ambientata sulle nve del lago Lema-
no nel '58, mentre la Francia è impegnata nella guerra 
d'Algeria Ma il regista di Mr Hìre e // manto della par-
rucchiera, non pensa alla politica e cerca soprattutto di 
restituire la sensualità della vicenda. A proposito, il film 
esce accoppiato a un cortometraggio di Barbara Mele-
ga, Specchio delle mìe brame, premiato a Erotica '94. 

OHWTUUtA M T e U t N Ò 

m ROMA, iflnché ci sarà genteve-
sflta di bianco che si lancia una 
pallina da tennis sopra una rete. 
non potrà succedere niente di gra­
ve» In una frase, ecco la filosofia 
del Profumo di Yvonne Sensuale. 
fuori dal tempo estetizzante e va­
gamente qualunquista, il nuovo 
film di Patnce Leconte è ambienta­
to sulle sponde del lago Lemano 
nel 'SS Un terzetto di personaggi 
aflasc manti e superflui si prendono 
una vacanza dal mondo, proprio 
mentre la Francia si sporca le mani 
in Algeria -Mi vergogno a dirlo, ma 
non ho alcuna coscienza politica. 
non ho ideali e non voterò per le 
presidenziali anche perche sono 
già certo che sarà eletto BaVadu». 
dice (rancamente il regista, autore 
molto amato e rispettato, specie 
luori dai confini francesi ( i l Times 
l'ha inserito guest anno al terzo 
posto nella sua top leu) 

Detto questo non stupisce che 
abbia accettato di portare sullo 
schermo Villo Tnste, romanza dal­
le atmosfere flou scritto nel '75 da 
Patrick Mediano. I riferimenti alla 
guerra d Algeria ci sono, ma Le­
conte - diversamente da quanto 
ha fatto André Téchiné in Le in­
s t a i sawage, altro film che Ejtegge 
quegli anni in chiaVEr"inumislttr-ll 
lascKMJecisamente nel vago qual­
che immagine di repertorio serve a 
chiame che il protagonista Victor, 
un trentenne nullafacente che si 
guadagna da vivere vendendo a 
pezzi la collezione di farfalle di suo 
padre, soggiorna al confine con la 
Svizzera sotto falso nome per sfug­
gire a una possibile chiamata alle 
armi -Nel 58 avevo 12 almi Di 
quel periodo ricordo che vedevo i 
miei genitori preoccupali Parlava­
no di attentati rappresaglie e pfeds 
notis Chissà, forse è da allora che 
associo politica e violenza e la vio­
lenza mi fa paura. 

Come net caso del Marito della 
parrucchteia Leconte voleva so­
prattutto fare un film sui sentimen­
ti La nostalgia la memona i! desi­
derio, lo diurne femminile Cose 
Ineffabili >ln una donna mi affasci­
na qualcosa che non puoi definire. 
senno lo distruggi Non è legalo a 
niente di fisico latito è vero che so­
no rimasto folgorato da due attrici 
tantodtversecome AnnaGahenae 
Sandra Majani Non paragonabili 
eppure entrambe molto seducen­
ti» Sandra Maiani naturalmente, è 
Yvonne Olandese ex indossatrice, 
biondissima e flessuosa, è perfetta 
nei panni della fanciulla che vive 
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alla giornata tra abita con le bretel 
line e cani di lusso Ma perche una 
sconosciuta per questo ruolo' •Per 
che anche lo spettatore, come Vic­
tor, possa scopnrla lentamente, 
guardarla, accarezzarla.. Come 
deiìnlreri Yvonne' Una provinciale 
lummosa e senza pregiudizi che 
non vuole fare progetti per la sua 
vita futura» Immersa in un presen­
te assoluto e dorato Una «folce vi­
ta' un po' fatua E il film di FeUmi e 
citato apertamente nel finale che 
rhosfta ($ stèssi persona»'UH ari­
no dopo, quando ormai l'incanto 
si è spezzato. So che non è molto 
ongmale il riferimento alta Dolce 
uffa, ma Fetlini è sempre nella mia 
testa. Quanto al contrasto Ira pas­
salo e presente l'idea è mollo 
semplice l'estate è i l tempo della 
sensualità, del desiderio, della pie­
nezza, l'inverno porta la coscienza 
della durezza della perdita» 

Coscienza incarnata dal medico 
gay, complice-testimone dafla pas­
sione fra Victor e Yvonne 4?erque-
sta parte ho voluto Jean-Pierre Ma­
rlene, attore che amo moltissimo e 
che tornerà. Insieme a Philippe 
Noiret e Jean Rochekrrt, anche nel 
mio nuovo film, una commedia ve­
loce e divertente su un terzetto di 
attori in tournee nella provincia 
francése La commedia, tra l'altro. 
rnt riporta agli esordi in questo la­
voro» Subito dopo Leconte tara i l 
suo primo film in costume ambien­
talo nella Francia di Luigi XVI -Si 
intitolerà fltttoife e lo considero 
una sfida per la mia immaginazio­
ne limitata fo non sono capace di 
raccontare epoche che non ho vis­
suto ma stavolta ho accettato per­
ché mi fido ciecamente della sce­
neggiatura» 

CHE TEMPO FA 

NEVE MMEMOSS0 

II Centro nazionale di meteoro log ia o c l i -
mato log ia aeronaut ica comunica la p re­
v is ioni de l tempo sul l ' I ta l ia 

SITUAZIONE: su l le reg ion i ceniro-set-
tentr lonal i nuvolos i tà var iab i le con ad ­
densament i a l nord dove saranno poss i ­
b i l i de l le prec ip i taz ion i , che su l l 'a rco a l ­
p ino r isu l teranno nevose intorno a i 1000 
metr i Sul resto d ' I ta l ia c ie lo poco nuvo­
loso, salvo residui annuvo lament i , asso­
ciat i a local i p iogge, su l le regioni de l 
versante Ionico Al pr imo matt ino r idu ­
z ione de l la v is ib i l i tà , per foschie dense , 
su l la Pianura padana e nel le val l i de l 
cent ro 

TEMPERATURA: in d iminuz ione su l le re­
g ion i set tentr ional i Stazionar ia a l t rove 

VENTI: debol i d i d i rez ione var iab i le , con 
local i r inforzi dal quadrant i occidental i a l 
nord 

MARI : moss i I bacini mer id ional i con mo­
to ondoso In d im inuz ione Poco moss i g l i 
al tr i mar i 
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